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«Qualcuno 
fomenta 
la protesta» 

MARIA L. RODOTÀ 

• i WASHINGTON Niente as 
sistema aJIAMcan National 
Congress sudafricano -Sono 
divisi, (anno una politica triba
le» GII Stati Uniti non appog-
8lino «quel genere di cosai 

e violente nella West Bank), 
ma la prolesta palestinese 
•non e del tutto spontanea» i 
contras dovrebbero finalmen
te ricevere nuovi aiuti, ma da 
distribuirsi attraverso la Cla, 
una procedura che la prope
lla democratica In discussio
ne al Congresso proibirebbe 
lui «non e allatto lavorevole a 
violazioni delle leggi e del co
dice etico» ma I membri della 
•uà amministrazione Uniti sot
to Inchiesta sono stati •calun
niati a livello nazionale» da 
gente che crede nella -colpe 
voltila In base ali accusa» 
(anche >e uno dei personaggi 
•otto Inchiesta il ministro del
la giustizia aveva una volta di 
chiarito che « e uno viene ar
restato di qualcosa dev essere 
colpevole»), la sua proposta 
di bilancio presentata al Con
gresso prevede tagli al pro
grammi per alutare l milioni di 
senta casa, parchi II proble
ma Ita venendo affrontato, e i 
privati stanno facendo me 
glio C't stato anche un gesto 

Sentile verso II vicepresidente 
Ulti dopo averlo negalo, ha 

detto di sì, Bush aveva espres
so riserve sulla vendita di armi 
all'Iran 

Sono alcuni punti salienti 
della conferenza stampa tenu
ta mercoledì sera dal presi
dente Reagan, la prima que-
•l anno, la 43' dal suo insedia
mento Non ci sono stati Im
previsti, tranne una dichiara
zione di fiducia In Edwln Meo-
se Una dichiarazione piutto
sto calorosa di Meese, In una 
posizione più che mal Imba
razzante ora che sono stati 
•coperti memorandum Indi
rizzati a lui che sollecitavano 
pagamenti a Israele perché 
non attaccaste un oleodotto 
Irakeno (pai mal costruito), 
Reagan ha detto di lldarsi an
cora del tutto, e ha accusato I 
critici dell'amministrazione di 
•tara creando un'utmoslera 
di linciaggio». Il presidente, 
para, ha rifiutato di risponde
re alle domande sul ruolo di 
Meese nello Mandalo dell o-
teodotto L'appoggio a Mee
se, l'alfermazlone che la pro-
teda palestinese o fomentata 
dall'esterno, e la sua dichiara
zione di apertura dedicata al 
Nicaragua, sono slati I punti 
più Interessanti (e più discussi 
lui giornali di giovedì mattina) 
dalla conferenza slampa Eli 
latto che, per aprire la confe
renza, Reagan abbia ancora 
una volta scelto di parlare del 
Nicaragua, mostra chiaramen
te In quale questione II presi
dente voglia, e abbia urgenza, 
di Influire Perché In discus
sione alla Camera in questi 
Slami, ci sono due proposte 

I aiuti umanitari, una repub
blicana e una democratica 
Differenza principale quella 
del repubblicani prevede, ol
tre a cibo e medicinali, anche 
l'Inviodl camion e elicotteri e 
delegherebbe la dlsmbuzione 
alla Cla Quella democratica 
un tentativo di compromesso 
sul problema che ha diviso I 
parlamentari del partilo mira
va anche ali approvazione di 
un certo numero di repubbli
cani Non I ha ottenuta, e I In
tervento di Reagan, probabil
mente, era diretto a sostenere 
la proposta del parlamentari 
del suo partilo 

Il segretario di Stato Usa 
fa i conti a Tel Aviv 
con le dure posizioni 
del premier Shamir 

Scontri in Cisgiordania 
uccisi altri due ragazzi 
I soldati irrompono 
nell'ospedale di Nablus 

Peres confessa a Shuitz: 
«Non troverai un accordo» 
Shuitz arriva in Israele con una polemica con Reagan 
alle spalle, trova all'aeroporto di Tel Aviv il ministro 
degli Esten israeliano Peres che gli dice «Caro Geor
ge, qui non troverai un accordo», viene subito infor
mato di un discorso del premier Shamir in cui si dice 
che la missione del segretario di Stato americano è 
destinata al fallimento E intanto in Cisgiordania an
cora si uccide Ieri è stata la volta di due ragazzi 

MAURO MONTALI 

• i Questo é slato I approc
cio del segretario di Stato 
americano ad Israele Viatico 
peggiore Ione non poteva es
serci Le polemiche sono co
minciale durante II viaggio A 
Shannon, Irlanda del Nord, 
durante uno scalo tecnico ha 
saputo della conferenza slam
pa di Reagan dell'altra sera 
nella quale II presidente indi
cava nell •agitazione che pro
viene dall'esterno» la causa 
principale della rivolta palesti
nese George Shuitz, a questa 
punto, non poteva far altro 
che prendere netta distanza 
dalla Casa Bianca e dichiarare 
alla stampa che -le origini di 
fondo del disordini in Questi 
mesi sono essenzialmente In-

Medio Oriente 
Gromyko 
si appella 
agli Usa 
• i BUDAPEST Un appello 
perché Israele e Stati uniti 
•aprano le porte per una con
ferenza sul Vicino Oriente» é 
stato lanciato a Budapest dal 
capo dello Stato sovietico, 
Andrei Qromyko 

In un discorso davanti al 
Parlamento, nella sua terza 

Somala di visita In Ungheria, 
romyko ha affermato che la 

chiave per una slmile iniziati
va. da tempo raccomandata 
dall Unione Sovietica, «e nelle 
mani di Israele e degli Stati 
Uniti» Egli ha anche detto di 
ritenere che -sempre più pae
si, sia del Vicino oriente, che 
della Nato* siano d'accordo 
con questa proposta 

Gromyko na anche auspica
to la sollecita ratifica dell ac
cordo sovleto americano del 
dicembre scorso a Washin
gton sull eliminazione del 
missili a medio raggio, un ac
cordo che egli na definito 
•d Importanza storica», ed ha 
ripetuto la richiesta sovietica 
affinché venga raggiunto un 
accordo tra Pakistan e Afgha
nistan prima del 15 marzo, 
premessa per il ritiro delle 
truppe sovietiche da quest'ul
timo paese a cominciare dal 
15 maggio 

Il capo dello Stato sovietico 
ha riallermato che i paesi 
membri del Patio di Varsavia 
sono pronti a prendere parte 
ali elaborazione di accordi 
sulla riduzione degli arma
menti convenzionali "L'espe
rienza Insegna - ha detto -
che questi problemi possono 
essere risolti se esiste la vo
lontà politica di risolverli» 

digene» Certo esiste ha con
tinuato Shuitz, un interazione 
con forte esteme ma il pro
blema di londo >è rappresen 
tato da un gran numero di 
gente che vive sotto I occupa
zione e non gode dei diritti 
fondamentali di governo» Per 
il segretario statunitense, in
somma, é ancora valida la ri
soluzione 242 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
che é fondata, come si sa sul 
principio che Israele rinunci ai 
territori in cambio di pace si
cura con I suol vicini arabi 

Ma nelle slesse ore il primo 
ministro Shamir, parlando alla 
radio delle forze annate, dice
va la cosa esattamente oppo
sta. E cioè -Se Shuitz vuole 

che Israele faccia concessioni 
temtonali, la sua missione è 
destinata al fallimento» Un 
nuovo focolare di tensione 
era acceso Da radio Israele il 
ministro degli Esteri Shlmon 
Peres accusava II premier e il 
suo partito il Likud, di inerzia 
insistendo sulla necessita di 
avviare trattative con I palesti
nesi per sbloccare la situazio
ne drammatica che si è creata 
nel tenitori arabi occupati 
•Penso - ha detto Peres - che 
sia saggio non creare attese 
ma non è saggio ignorare la 
necessità di uscir fuori dalla 
situazione attuale E io penso 
che senza un processo di pa
ce la situazione non migliore
rà ma peggiorerà» E se per 
Shamir I unico rimedio è quel-
lo di anticipare le elezioni a 
luglio o ad agosto per il lea
der dei laburisti II ricorso alle 
urne, se il processo di pace 
non é già operante, •risolve 
ben poco» 

Questo é II quadro politico 
che George Shuitz ha trovato 
in Israele atterrando ali aero
porto di Tel Aviv Lui ha cerca
to, sia pure In presenza di que

sti nuovi macigni su) suo cam 
mino di dissolvere quel clima 
di generale scetticismo che 
accompagna la missione par 
landò di «buona volontà im
pegno realismo e mente 
aperta» Un po' poco E ci ha 
subito pensato Peres, che era 
li per dargli il benvenuto, a ri
cordargli come stavano le co
se «Caro George, non sono 
sicuro che troverai pieno ac
cordo nel nostro paese*, ag
giungendo poi che la com
plessità della situazione non 
deve necessariamente indurre 
al pessimismo E più lardi lo 
slesso Shamir ha fatto recapi
tare un messaggio all'espo
nente amencano che suona 
come un ricatto «La gran 
maggioranza degli ebrei nel 
mondo e I loro dirigenti - ha 
senno il primo ministro israe
liano - , anche quelli che negli 
Usa hanno una grande in
fluenza politica, sostengono 
le mie posizioni sul processo 
di pace E quindi mai accette
remo una pace che proibisca 
agli ebrei di insediarsi su tutta 
l'estensione della terra di-
sraele» 

Giovane palestinese alta la bandiera del suo popolo durante una 
manifestazione in Cisgiordania 

Shuitz con questi segnali in 
tasca si è rinchiuso, poi in un 
albergo di Gerusalemme con i 
suoi collaboraton a pensare 
cosa dirà oggi, separatamen
te, a Shamir e a Peres Una 
grande incertezza regna nel 
suo entourage Nulla di sa di 
preciso dei suoi spostamenti 
quasi sicuramente andrà al 
Cairo e Damasco, forse anche 
ad Amman e a Riyadh 

La situazione come si ve 
de non é delle miglion Nes
sun dingente palestinese in
contrerà il segretano di Stato 
americano mentre le truppe 
israeliane continuano a spara
re e a spargere nuovo sangue 
Ieri è toccato a due ragazzi di 

18 e 14 anni Issam Said Abu 
Khalifeh questo il nome del 
primo, era uno del tanti dimo
stranti del campo profughi di 
Jenln in Cisgiordania I solda 
ti hanno cercato di sciogliere 
il corteo usando prima gas la 
cnmogeni e pallottole di gom 
ma e poi, improvvisamente, 
aprendo il fuoco «vero» Issam 
è morto e altri cinque giovani 
sono rimasti feriti A Nablus la 
seconda vittima Shassam Al 
Dayen di 14 anni Qui i soldati 
hanno fatto anche irruzione 
nell ospedale rompendo vetri 
e pestando diverse persone I 
lenti sono stati ieri complessi
vamente una trentina Alcuni 
di essi sono gravi 

I siriani espongono ad Andreotti le loro posizioni 

«La pace può nascere soltanto 
dal negoziato della conferenza» 
La conferenza di pace si deve fare ma deve essere 
un vero e proprio foro intemazionale, con conte
nuti concreti, e non soltanto una cornice protocol
lare. Questo hanno detto I dirigenti siriani ad An
dreotti e questo ripeteranno domani a Shuitz. È 
esattamente il contrario di quanto affermano I go
vernanti israeliani, o almeno quelli come Peres che 
non respingono l'idea stessa della conferenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

tm DAMASCO II segretario 
di Slato George Shuitz sari qui 
a Damasco domani, poche 
ore dopo che il ministro degli 
Esteri Andreotti ne sarà ripar
tito alla volta dell Arabia Sau
dita Lo hanno confermato al
lo stesso Andreotti i dirìgenti 
siriani, i quali hanno dimostra
to di apprezzare questo «se-
6naie» di attenzione da parte 

'sa nel loro confronti, pur 
senza cercare di nascondere 
la grande distanza di posizioni 
esistente fra loro e (per quel 
che se ne sa) te «nuove ideu» 
americane La Siria insomma 
- dopo le accuse di complici
tà col terrorismo e le sanzioni 
del 1986 peraltro In parte re
vocate dalla Comunità euro
pea già nel luglio dello scorso 
anno - toma pienamente In 

gioco come protagonista del 
i crisi mediorientale un pro

tagonista che ha Interessi an
che diretti da far valere (vedi il 
Golan) e che può e vuole svol 

gere un ruolo politico non se
condarlo nel processo nego
ziale di pace Questa è I im
pressione che Andreotti ha ri
cavato dal suoi colloqui di 
mercoledì srra e di ieri matti
na con il ministro degli Esteri 
Faruk Al Shara e con il vice-

Kresidente Khaddam e dal 
ingo e cordiale incontro di 

ieri pomeriggio con 11 presi
dente Assad 

La formula siriana è chiara, 
e con essa Shuitz dovrà fare i 
conti «Tutto nella conferenza 
di pace, niente fuori dalla 
conferenza* Le decisioni che 
saranno adottate sui vari 
aspetti della crisi arabo israe
liana dovranno cioè essere 
frutto del negoziato condotto 
nella conferenza ed essere as
sunte con la corresponsabilità 
di tutte le parti in causa (con 
una esplicita menzione anche 
dell'Olp, pur ammettendo che 
con 1 organizzazione palesti 
nese I rapporti sono «meno 

buoni* che con re Hussein) 
Come si vedo, slamo assai 
lontani da quello che i gover
nanti di Tel Aviv hanno detto 
o stanno dicendo a Shuitz. 
non solo Shamir, che non vuol 
sentir parlare della conferen
za e dichiara - come ha (atto 
ancora ieri mattina - che la 
rivolta palestinese «non crea 
l'atmosfera adatta per serie di
scussioni politiche*, ma an
che Il laburista Peres che vede 
la conferenza solo come una 
limitata «cornice» per avviare 
negoziati «bilaterali e diretti». 

Un'ampia 
convergenza 

Su questo terreno c'è stata 
fra Andreotti e i smani come 
era prevedibile, ampia con
vergenza, anche nel non re
stringere l'agenda del futuro 
negoziato alla sola questione 
palestinese per quanto cen 
trale e priontana Un esplicito 
riferimento è stato fatto da 
parte dei siriani quando - sot
tolineando il carattere sponta
neo della nvolta palestinese, 
con il sotterraneo ma eviden
te intento di ridurre il ruolo 
dell Olp - hanno tenuto a ri
cordare che manifestazioni e 
incidenti avvengono non sol

tanto m Cisgiordania e a Gaza, 
ma anche sul Golan Andreot
ti ha fatto eco indicando a sua 
volta, accanto alla questione 
palestinese, t problemi del Go
lan, di Gerusalemme e del sud 
Ubano ancora occupato co
me temi che dovranno tutti 
èssere nell ambito della con
ferenza di pace 

Il ministro degli Esteri ha 
anche informato gli interlocu
tori siriani sul suo colloquio 
con Shuitz martedì a Bruxel
les, rilevando che il segretano 
di Stato ha fatto cenno in 
quell'occasione al pnneipio 
•pace contro territori* e ha 
parlato di «autogoverno* (an 
ziché autonomia) palestinese, 
anche se - ha osservato An 
dreotti - e è poi sempre il n 
schio di malintesi determinati 
dalle diverse traduzioni di 
questi termini Ci sono co
munque, alla luce del collo
quio con Assad, due dati che 
il ministro giudica importanti 
la sensazione che il momento 
attuale sia considerato di 
estrema delicatezza ma anche 
fonerò di alcune possibilità e 
la convinzione che è definiti 
vamente superato il timore 
che possa esserci ancora in 
campo arabo qualcuno che 
contesta il dintto di Israele al 
I esistenza e sicurezza 

Gli altri due problemi toc 
cali nei colloqui di len sono 
stati il Ubano e la guerra del 

Golfo Sulla prima questione i 
smani hanno esposto un altra 
formula anch essa abbastan
za esplicita. «Né repubblica 
islamica né stato cristiano-
maronita» vale a dire una li 
nea che tenda ad escludere gli 
opposti estremismi nell ultra 
destra falangista (dalla quale 
secondo Damasco non ha sa 
puto distinguersi il presidente 
Gemayel) e degli «nezbollah» 
integralisti filo iraniani 

Uno sforzo 
concreto 

È quest ultimo forse un se
gno di relativa presa di distan
za nei confronti di Teheran -
dopo anni di stretta alleanza -
accompagnato dalla rivendi 
cazione di uno sforzo concre
to che Damasco afferma di 
condurre da tempo per evita 
re un allargamento del conflit
to Iran Irak Tuttavia - ha sot
tolineato Al Shara - la Sina 
non può accettare una politi
ca di due pesi e due misure, 
come quella che prevede I a 
dozione di sanzioni contro 11 
ran quando sono nmaste sem
pre impunite le infinite (e an
che recentissime) violazioni 
delle risoluzioni dell Onu 
compiute dai dirigenti israelia-

Il presidente austriaco costretto a defilarsi dalle manifestazioni 
in ricordo dell'annessione nazista 

Waldheim non celebra V Anschluss 

Madrid: 
dimezzeremo 
la presenza 
militare Usa 

«Tutte le forze di combattimento degli Stati Uniti si ritire
ranno dal suolo spagnolo lo dico per la prima volta» 
Questa la dichiarazione fatta ieri dal pnmo ministro spa 
gnolo Felipe Gonzalez (nella foto) nel corso del dibattito 
in Parlamento sullo stato della nazione Gonzalez non ha 
precisato cosa intendesse per «forze di combattimento» né 
la data del ritiro ma ha aggiunto che la riduzione della 
presenza militare americana in Spagna sarà dell ordine del 
cinquanta per cento 11 15 gennaio scorso Washington e 
Madrid avevano concluso un accordo sulla riduzione delle 
truppe Usa di stanza in Spagna che contemplava anche 11 
ritiro di 72 cacciabombardieri F-16 dalla base di Torrejon 

Ritardi 
nel rilascio 

italiani 
in Irak 

degli I 
rapiti 1 

Una bufera di neve e qual
che difficoltà nella trattativa 
tra I guerriglieri e II governo 
Irakeno hanno ritardalo la 
liberazione di tre tecnici Ita
liani rapiti dai curdi II rila-
scio era stato annunciato 

•™*^*^*^*^*»^*»^*^*» I altro giorno a Londra dal 
capo dell Unione patriottica del Kurdistan Jalal Talabanl 
•Le strade sono bloccate dalla neve ed è materialmente 
impossibile condurre gli ostaggi nel villaggio di Rania, do
ve secondo gli accordi dovrebbero essere rilasciati* ha 
detto un dingente curdo Inoltre I guerriglieri vogliono la 
garanzia che I esercito irakeno agevolerà I operazione 
•Preferiremmo fosse presente un rappresentante dell am
basciata italiana a Baghdad' ha detto lo stesso dirigente 

Amnesty 
denuncia 
una strage 
di curdi 

In Irak la repressione con
tro I curdi e 1 opposizione 
politica è sfociata in una 
nuova strage alla fine del 
Unno scorso L accusa 
proviene da Amnesty Inter-
national In un rapporto re-

" • so pubblico Ieri 1 organizza
zione afferma che centinaia di persone sono state messe a 
morte in Irak nelle ultime settimane del 1987 Per lo più si 
tratta di prigionieri politici curdi Alcuni sono stati fucilati 
dopo processi sommari condotti in segreto dalle autoriti 
militari II grosso è stato semplicemente passalo per le 
armi senza che fosse stata addebitata alcuna imputazione 

Barbiere 
incapace 
arso vivo 
dai diente 

•Credo che al mio amico 
non sia piaciuto II taglio di 
capelli che gli avevo Tatto» 
I medici allibiti si sono sen
titi dare questa spiegazione 
da un uomo ricoverato In 
ospedale a New York con il 

•"• corpo ricoperto di ustioni 
Era accaduto che il poveretto si era improvvisato barbiere 
per fare piacere ad un certo Pedro Ramirez, suo conoscen
te Quest ultimo però non ha apprezzato il lavoro eseguito 
sul suo capo Infuriato ha afferrato 1 aspirante coiffeur, I ha 
legato a una sedia ed ha appiccato il fuoco alla caia. 
Fortunatamente qualcuno t intervenuto prima etto acca
desse I irreparabile Ma le condizioni del ferito sono gravi 

Roti è presidente 
Proteste 
popolari 
in Sud Corea 

A Seul e in varie altre città 
sudcoreane proteste popo
lari e scontri con la polizia 
hanno fatto da contrappun
to alla cenmoma di insedia
mento di Roh Tae Woo (nella foto) nella canea di presi
dente Roh vinse le elezioni II 16 dicembre scorso grazie a 
una buona dose di brogli e soprattutto grazie alle divisioni 
nel campo antigovernativo II neopresidente ha dichiarato 
che sono finiti «I giorni in cui le libertà e I diritti dell uomo 
potevano essere accantonati in nome dello sviluppo eco
nomico e della sicurezza nazionale, e I giorni in cui veniva
no tollerate torture e vessazioni* Tuttavia alla fine della 
cerimonia ha abbracciato il capo dello Stato uscente Chun 
Doo Kwan, campione di tutte quelle azioni da cui ora Roh, 
almeno a parole, promette di astenersi 

Sondaggio: 
Cee sconosciuta 
alla maggioranza 
degli americcni 

Il 67% degli americani non 
ha letto nulla né ha mai sen
tito parlare della Comunità 
economica europea (Cee) 
Lo rivela un sondaggio sugli 
atteggiamenti e le cono* 
scenze che oltre Atlantico 

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " si hanno a proposito del 
vecchio continente 11 sondaggio è stato effettuato nell au
tunno scorso dati istituto Gallup su incarico della Commis
sione Cee Tra gli altri risultati interessanti dell indagine 
demoscopica uno nguarda I opinione degli americani sul 
mantenimento di truppe Usa in Europa 11 settanta per 
cento risulta favorevole 

VIRGINIA LORI 

Kurt Waldheim non interverrà il prossimo 11 mar
zo alle celebrazioni ufficiali per il cinquantesimo 
anniversario dell «Anschluss», l'annessione del
l'Austria aila Germania nazista Per 1 occasione si 
limiterà ad inviare aila nazione un laconico mes
saggio televisivo La decisione e stata presa ieri al 
termine di un lungo colloquio tra il presidente e i 
vertici del governo austriaco 

M VIENNA Le roventi poi e 
miche scatenate dalle accuse 
sulle sue presunte complicità 
con 1 crimini del nazismo han 
no indotto Kurt Waldheim a 
più miti consigli 11 presidente 
austriaco non parteciperà il 
prossimo 11 marzo alle cele 
orazioni ufficiali per II cin 
quantesimo anniversario del 
I Anschluss 1 annessione del 
I Austria alla Germania nazl 
sta, né terrà alcun discorso uf 
fidale Si limiterà ad inviare al 
la nazione un laconico mes 

saggio televisivo che andrà in 
onda il giorno prima delle ma 
nifestazloni e a scoprire una 
lapide In Parlamento in me 
mona dei membri dell assem 
blea nazionale che furono vit 
lime degli aguzzini di Hitler 
La decisione è stata presa al 
termine di un lungo e aquan 
to sembra burrascoso collo 
quio tra ti chiacchierato presi 
dente e il cancelliere Vrani 
trky il vicecancelllere e mini 
stro degli Esteri Mook t! presi 
dente del Consiglio nazionale 

Gratz e II presidente del Con 
sigilo federale Schambeck In 
pratica il vertice del governo 
austnaco Al termine I ufficio 
stampa della Cancellena ha 
diramato con un comunicato 
ufficiale la decisione motivan 
dola con «Il sincero desideno 
del presidente che le celebra 
zioni si svolgano nell unità di 
tutta la popolazione e rechino 
un contributo per lo sviluppo 
pacifico del paese» 

Dell assenza di Waldheim 
alle celebrazioni è stata infor 
mata la commissione straordi 
naria parlamentare incaricata 
del coordinamento delle cen 
monie e che è tuttora nunita 
per dare una nsposta definiti 
va per un eventuale annulla 
mento della celebrazione co 
me è stato richiesto nel giorni 
scorsi da diverse forze politi 
che 

Waldheim dunque fa qual 

che pìccolo passo verso la 
«distensione» ma non retroce 
de dall idea di res-are al suo 
posto Lo ha nbadito proprio 
1 altro len in un intervista nla 
sciata al quotidiano «Neue 
Kronen» «Non sono incollato 
alla poltrona - ha detto - ma 
considero mio dovere restarci 
fino alla fine Non si possono 
annullare i risultati di una libe 
ra elezione Cosa pensereb 
bero i miei elettori se gettassi 
la spugna solo per le pressioni 
organizzate contro di me?* E 
poi ha aggiunto «lo sono solo 
il simbolo per un intera gene 
razione Qualche volta ho 
1 impressione che un ondata 
di protesta sia indirizzata con 
tro la società stabilita e 
contro le istituzioni» Apropo 
sito dei sondaggi di opinione 
Waldheim ha detto di non me 
ravigliarsl «Dicono che un au 
strìaco su due è gravato dal 

caso Waldheim Ma questo lo 
si può capire Alla gente dà I 
nervi sentire esporre ininter 
rottamente ogni più piccolo 
dettaglio sul mio passato An 
che a me già da i nervi» 

Però nonostante le sue di 
esarazioni di fermezza il pre 
sidente austnaco continua a 
ricevere schiaffi in faccia L ul 
timo è armato I altro len dal 
I università bntannica di Keele 
che ha deciso di togliergli la 
laurea «honoris causa» in affa 
n internazionali che gli era 
stata contenta nell 80 11 sena 
to accademico ha giudicato 
intollerabile i «deliberati sol 
terfugi» da lui adottati per na 
scondere il suo passato Non 
solo il prestigioso ateneo ha 
deciso di chiedere ai numero 
si istituti intemazionali che 
hanno contento ononficenze 
al presidente austnaco di fare 
altrettanto 

Chiara Valentini 

BERLINGUER 
Gli anni 
della segreteria di Berlinguer 
I pensieri, le idee, 
le decisioni, le esitazioni 
di uno dei maggiori leader 
carismatici del nostro tempo 
Un libro ricco 
e documentato 
Per capire il partito 
comunista di oggi 

l'Unità 
Venerdì 
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